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PARTE UFFICIALE
llmuero 4304 deRa raccoua officiale aske
iga edei decreti delRegno contiene il seguest¢

VITTORIO EifANDELE H
ran saasm al sto a rza Yor.oirrà ast.r.a smoza

RB D'ITALIA

Visto Particolo 8 della legge 5 marzo 1968,
concernente disposizioni a favore del giamilitati
o anniinitati della marina austriacaprivati d'im-
piego per eensa politica;
Visto l'articolo 4 della legge 23 aprile 1885,

riguardante le interruzioni di sežTizio pàrcausa
politica ;
Sulla proposta del Nostro ministro deBa

manna,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo tusien. La Conunissione di eni alÍ'ar-

ticolo 4 della legge 23 aprile 1865, làquallideve
premiedere alf applicazione delP altra legge 5
marzo 1868, giusta l'art. 8 dellaniedebitna, sarà
composta, come segue, del
Viceammiraglio conte Franeeseo Serra, pre-

sidente ;
Contro ammiraglio barone Enrido di Broo-

chetti, membro ;
ControammiragliocommendatoreUlisselsola,

membro ;
Consigliere della Corte dei conti commanan..

tore Mieholangala Troglia, membro ;
Consigliard della Corta dei conti conte Ippo-

lito Gamba, membro.
Ordinismo che il presentedecreto, munitodel

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
fleiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Itar.
lia, mandando a ohinnque opetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato aFirenze, addl 12 marzo 1868.

VIÌTORIO EMANUELE.
A. Emort.

linseeroIIDUCCCLXXVIII(pelesup-
plementare)dsHa raccolta shiciale deRe leggi e
dei decreti del llegno contiene il segNOR$$$0-
¢reto:

VITTORIO EMANUELE II
ran onzu m No a rza ter.osTI mr.u muroxx

RB D'ITALIA

Visto lo statato organico pei Regi educatorii
femminili di Napoli, stato approvatocon Nostro
decreto 12 settembre 1861;
Visto il decreto 22 agosto 1806 del Nostro

Luogotenente Generale,coneniilgovemoePam-
ministrazione di quegli educatorii farono epm-
messind un Consiglio;
Volendo introdurre nei m àÏmÎ~aÌËun nio-*

dificazioni che Pesperienza di questiultimi anni
suggeri pel sempre migliore loro andamen)gy ,

Sulla proposts delNositeministro segretatio
di Stato per la pubblica istmaione,
Abbiamo decretatp e decretiamo:
Art. 1. GÌi Sacatorli femminili di Napoli

saranno retti dal nuovo statato organico an•
nesso al presente decreto, e firmato d'ordine
INostro dall'anzidetto ministro.
Art. 2. Sono abrogate tutte le disposizioni

anteriori contrarioalmedesimo.
Orrliniamn che ilpresente dooreto, munito del

sigülo dello Stafo, sia insdrto nolla raccolf.s
=meinindelle leggi e dei decretidelRegno d'IM.
lis, mandando a chiunque siletti di osservarlo è
di farlo osservare.
Dato a F a di I db o 1868.

.
Baoeuo.

Statute orpalce µi'Regi EinrÂteài femmiaHi
'

. diNegli. ,

CAPo L = Dirdeione superiore,
amministrasiong e rapptestatensa giuridies.
Art. 1. I tre educatorli femminili di Napoli .

sono governatidaunConsiglië direttivo, Hqual
ha le attribazioni stab4te al caÙo 11 del pre-
sente regolament .
Questo Consiglio sarà composta i$ þ

dente, che verrà nominato dal Re;
Di due delegati del Consiglio,pforinaiåle
Di un delegato del C†qstgh 40mpaale•

h
ne persone elette dal tredipu blica

I delegati del Consiglio comunale e provin-
ciale potranno essere scelti tanto nel sono dei
rispettivi cogquanta inori
Art. 2. E presidente ed i consiglieridurano in

(oficio per tre anni, e sóno sempre rieleggibili.
Art. 3. B Consiglio elegge ann¤almente .nel

proprio sono an vicepresidenteed un segretario.
R vicepresidente regola la discussionidel Con-
in assenza del presidente.
segrelano stende atto della deliberazione,

il quale deve essere sottoscritto da tutti gli fia-
tervenuti a ciascunt tornais.
Art. 4.1LConsiglio è convocato 481 presiden-te, ed m sua assenza dal vicepresidente.
Esso si dovrà riunire una volta almeno ogniqmndier glorm, libero al presidente di convo-

Carlo straordinariamente ove lo stimi necessario.
¿•t. p. Per la validità delle deliberazioni si ri-

chiede la presenza almeno di tre membri del
Consiglio.
In caso di parità, il voto del presidente sara

Preponderante.
Art. 8. I?aflicio dei coinponenti il Consiglio

direttivo & interamente gratuifo.
Art. 1. Ogni volta che nel Consig'ho aiabbina

trattare di cose che riguardino la disciplina in-
terna di un educatoriò, 14 direttrice del inedes
limo deve essere invitata alPadananza: essa per
altro nonha voto deliberativo.
B Consiglio inoltre potrà invitare tutte e tre

od una sola delle direttrici aprender parte alle
riunioni, setopre che lo creda convemente pel
buon andaniento dei convittL

Caro IL -- Attribusioni del Consiglio.
Art. 8. B Consiglio direttivo ha le segnanti

attribuzioni:
In quanto alla direzione ed alladisciplina de-

gli editcatorii:
a) Sopraintende al loro governo e all'edu-

cazione, alla igiene, al trattamentodelle alunne;
4) Emmin i titoli delle concorrenti per il

conferimento dei posti semigratuiti, e ne fa re-
Iszione al ministro gradaandole per ordine di
merito; e provvede sulle domande per Yammis-
sione delle allieve a pagamento;
c) Riceve almeno una volta il mese il rapporto

delle direttrici sull'andamento del rispettivo
Istituto, edà inconsegam quei provvedimenti
fa nprocate stimi convenienti pel

d) Nordina al principio d'ognianno scolastico
delle signore col titolo d'ispettrici, lequalieder-
citeranno gli afici che saranno enunciati al
proprio luogo;
e) Nomina a medici ed i chirurgi, e, sullapro-

posta delle rispettitedirettrici, laeconoma, l'as-
sistente al parlatorio, le infermiere, le guarda-
roba, e tutte le persone di servizio.
Rispetto alPistruzione ed agliinsegnamenti:
a) Propone al Hioistero la nominadelle inse-

gnanti edei professori per messo 46116 potestä
scolastica locale;
b) Cara la farmazione dei programmi d'inse-

gnamento, e li trasmette con le sue osservazioni
alla potesta medesima;
c)Tigila le scuole, esamina i progressi delle

slanne e ne fa relazione, almeno una volta
Panno al termine dei corai, alla potestâ mede-
sama.
In quanto all'amministrazione:
a) Forma nel termine di un anno lo stato dei

bem imytobili di proprietà di ciascun educato-
rio e Pinventario de'beni mobili e crediti, e
provvede a che di tutte le modificazioni che
possono aver luogo nel patrimonio mobiliare ed
immobiliare diesasenno degli educatorii sia im-
mantmenti press nota nel rispettivo stato o nel
rispettivo inventario ;
b) Compila ogni anno il bilancio perPanno

sussegmente di ciascuno degli educatorii e non

più tardi del mese di ottobre lo sottopone al-
PapprovazionedelAfinistero per mezzo deR'au-
torità scolastica locale;
c) Sopraintende all'amministrazione dei beni,

alla riscossione delle rendite ed alla esecuzione
deUe spese; ' ' " ' *

d) Rende in ogni anno conto al Ministero
della gestione economica di ciascun educatorio.
Rispetto in fine alla rappresentanza giuridies:
a) Propone le azioni da promuovere e i gin-

dizi passivi da sostenere, le azioni-da- dover ri-
nunciare, e Paccettazione di lasciti e doni;
b) Progone del pari i contratti da ,

gli atti di trasformazione del e le
FADERZioni che stunasse convenienti intà-
ressi degli Istituti. i
Tutte queste proposte del Consiglio non a-

Tranno esecuzione senza Papprovazione del Mi-
aistero della pubblica istraarone,
CAPo HI.* Del presidente del Consiglio.
Art. 9. Le altribuzioni delpresidente del Con-

siglio direttivo sono:
a) Di provvedere all'esecuzione di tutte le de-

liberazioni del Consiglio;
b) Di e60gUiro IS Opp0TÉRBS SpeSO ed i pagh•

menti in conformità del bilancio approvato dal
Ministero, e a tenore delle deliberazioni del
Consiglio;
c) Di rappresentare in giudizio e nei contratti

da stipulare il Consiglio a tenore delle disposi-
zioni del Ministero;
(1)i tenerd la corrispondenza col Ministero,

col provyeditoré agli studi e con qualaivoglia
altra autorith;
e) Di riferire al Consiglip tutte le pfoposte

che gli saranno fatte delle direttrici e tutti i
essi che riguqrdano la disciplina degli edhen-
torii, e di provocare dalmedesimo le opportune
deliberazioni.
CAPO IŸ. - Â¾aindrarione e¢0Momi¢a.
Art. 10 AIPamministrazione soonomica degli

educatorii vien provveduto per mezzo di un
solo ufileio di segreteria, composto del numefod'impiegati descritti in un ruolo normale che
haapptovato dal ministro della pubblica istra-
sione sneieme col regolamento interno. 4Art 11. Ciasenn educatorio ha un ragioniere
economo,il quale cura Pamministresione dell'e-
ducatorio a cui è addetto - e provvede all'e-secuzione delle spese in conformità dpl bilancio
sui mandati del presidan‡è, ed alls riscòssioás
delle rendite e delle rette delle alunna.
Il rendiconto annuale di ciascun ragioniere

econopio sara esaminato e discusso dal Conii•
glio direttívo, il quale lo trasinettera al Midi-
Stero assieme alle see osservazioniper la debita
approvazione.
Art. 12. Gli impiegati dellamministraziañe

SORO 80tto la direzione e la dipendenza diret‡a
del presidente: sono inoltre obbligati a prè-
starsi ad ogni invito de' consiglieri, e segnata-

I mente del consigliere pegretario edei consiglieri
delegati per ciascun educatorio.
CAPO V.-Ispesione, direzioneeregimeinterNO.
Art. 13. È ufScio delle ispettrici di norre-

gliare gli educatorii per tutto ciò che riguarda
il costume e la regoladella famiglia, eseraltando
quell'ußicio materno che non può appartenere
ai componenti il Consiglio direttivo.
Art. 14. 11 Consiglio destineraunaopiù ispek

trici presso ciascun educatorio, e deterannerà
il giro delle periodiche loro visite. Esse faranno
ogni mese una relazione al Consiglio di tutto
ciò che avranno ossertato.
Art. 15. L1mmedisfa direzione interna d'ogni

educatorio è añidato ad-ana direttrice: essa &
coa linfato da una vibe direttrice.
Art. 16. Per Pistruzione scientifica, letteraria

e artistica, oper l'educazione religiosa, civile e
fisica delle alunne, sono addette ad ogni eseca-
torio:
Maestre interne di stadio, di lavori donneschi

a di arti;
Istitatrici interne ¡
Insegnanti esterni;
Un direttore spirituale.
Art. 17. AlPeconomik interna e ad ogni altro

afficio si provvede con quel numero di persone
che è stabilito con un ruolo normale degli im·

.

piegati e inservienti, che verrà approvato dal
ministro della pubblica istruzione unitamente
al regolamento interno.

CAro VI. - ÌÁegnassenti.
Art. 18. Gli insegnamenti sono ripartitiin tre

corsi: il primo elementare di quattro anni, Pal-
tro secondario di tre anni, il terzo complemen-
tare di due anni.
Art. 19. Nel 1•e he12• educatorio vi sono i

tre cuisi Intleri; nel 8•p ora vi hanno sola-
mente i corsi elementerg e ndario.
Art. 20, L'inseplatneato mentare compren-

de tutte le matene prescrif.te per le scuolo fem-
mínilipubbliollo das vigenti regolamenti, ed i
pnacípn della lingua franceae.
Art. 21. L'insegnamento nei corsi secondario

e complem mœmaterie obbligato-

Le materie obbligatorie liono:
Cateohismo e storia sanka;
Lingua e lettere italians;
Lingua francese; · t

d) Aritmetida, sistema metrico e computiste-
na;
e) Storia e geograna specialmente d'Italia;
f) Nozioni di fisica, chunica, storia naturale

ed igiene;
g) Nozioni di morale e pedagogia;
h) Disegno lineare e di ornato;
s) Calligrafia.
Le materie facoltative sono le seguenti:
Lingua inglese;

b Disegno di paesaggio e di figura.
22. La distribuzione dellematerie e l'es-

tensione dell'insegnamento, iã e'ntrambi i corsi,
sono determinati da speciali programmi.
Art. 23. In tutti i corsi nei tre educatorj sono

d'obbligo i lavori di cucico a mano o a macchi-
na, di maglia edi ricamo, la danza, e gli esercizi
ginnasticiadatti alle giovanette.
È facoltativo lo studio del canto e del piano-

forte.
Art. 24. Nel corso di perfezionemanin lgalun-

ne si occuperanno, a loro scelts, o di qualche
lingua straniera, o di un compimento agli studi
di letteratura italiana, o di una delle arti deldi-
segno o della musica.
Art. 25. In parità di condizioni per la nomina

d'istitutrici e di maestre degli educatorj, costi-
taira titolo di preferenza l'essere stata alunna
de'roedesind,purchèperòabbianoconlodecom-
pinti i corat.

Ono VII.- 1Mie ahmae.

Art. 26. In tutti e tre gli educator) si ammet-
tono alunne a posto semigratuito, ed alunne a
pagamento.
Art. 27. Il numero dei mezzipostigratuitiper

ciascun educatorio à fissato dal Consiglio diret-
tivo, avuto riguardo alle tavole di fondazione,
alle condizioni economiche dei respettivi Istituti
ed plla capacità de' qqsamenti.
Art. 28, R terzo almeno dei posti, di eni è ca-

pace il casamento di ogni educatorio, èriservapo
alle alunne a pagazgento,
Art. 29. I messi posti gratuiti sono conferiti

alle fanciulle appartenenti a famiglio civili, icui
genitori abbiano reso notevoli servisi alla pa-
tria o colle opere di ingegno, o nella magistra-
tura, o nella milizia, o nell'amministrazione, o
nell'insegnamento.
Art. 30. Si possono conferire due messi posti

gratuiti allo fanoinlle appartenenti a famiglie
che abbiano reso segnalati servigiallacosapob-
bliek.
In parità di condizioni tanto in questo, quanto

nel caso der precedente articolo, saranno prefe-
rite quelle isnciulle che appartengonoa famiglie
meno agiate.
Art. St. Le fanciulle giudicata degne di posto

semigratuito, che non possono essere accoltenel
1° educatorio per essersi in questo raggiunto il
numero massimo dialunne determinatodal Con-
siglio, o quelle che per le loro condizioni dome-
stiche,o pei fini cite sipropongonodi conseguire,
abbiano a preferire il 3•, sarapno ricevute m
quest'ultimo educatorio. In questo caso sarà
pagata dal 1° al 3• educatorio la Tette corris-

dente ai posti semigratuiti contbriti a carico

gt,32. La retta per ogni allieva a pagamento
ò fissata a lire 612 all'anno nei due primi edn•
catorii, ed a lire 360 nel terzo.
Quando siano in un educatorio trë sorelle

convittrici senza alcun beneficio di posto gra-

tuito o semigratuito, una di esse paga solo la
metà della retta.
Art. 88. Tutte le alunne sia a pagamento,

sia a posto gratoito o semigratuito, debbono
pagare nell'ingresso la somma di lire 50 per
le spese di primo stabilimento,elire 36 annuali
per le spese di scrittoio e di libri scolastici.
Art. 54. Le alunne debbono avere il corredo

fissato per ogni educatorio. Sono a carico delle
famiglie le speeepelbucato, per la rinnovazione
e la rimendatura delle vestimenta, e per gli og-
getti necessari all' apprendimento det lavora
donnesebi.
Art. 35. Per essere ammessesia a pagamento

sia a posto gratuito o semigratuito, le fanciulle
debbono avere almeno sei anni e non piik d'un-
dici. Esse possono rimanere sino adiciotto anni
colnpinti.
Art. 86. Gli educatorii stanno aperti tutto

Panno, ma i corsi scolastici durano .nl.manen
diecim06i.
Gli esami devono cominciare sempre il 1•

eettembre, e terminare il giorno 10 dello stesso
mese.

È vietato categoriosmente alle fanciulleuscire
dall' educatorio durante le vacanze autunnali
per reearsi presso i parenti.
Nelle dette vacanze le alanne, accompagnate

dalle rispettive direttrici ed istitatrici, avranno
non meno di due gito di piacere nei dintorni
della citta, facendo ritorno la sera in convitto.
Art. 87. Le alunne, che se ne saranno rese

meritevoli colP applicazione allo studio e colla
buona condotte, potranno recarsi nelle proprie
famigliee rimanerri rintera giornata nelle se•

gnenti occasioni.solenni:
Capo d'anno,

di Risurrezione,

Festa deBo Statuto
Anniversario del Pkbiscito,
Festadel Re.
Le slanne. le quali avranno ottenuta l'appro-

vazione per passare aus classe superiore, e sa-

ranno state dichiarate ottime per condotta,
avranno inoltre una uscita straordinaria dopo
BR esami annuali.
Non sara giammai permesso a verona alanna

ad istatatrica di pernottare fuori dell'educatorio.
L'alunna o Pistitutrice che sipresentasse l'ado-
mani, non sara riammessa. 11 solo Consigliopo-
tra in essi gravi e pergiuste ragioni permettere
la riammessione con appositadehberanone mo-
tivata.
Art. 38. Laddove un'alunna fosse colpita da

tale infermitå che non si potesse curare altri-
menti che fuori convítto, il Consi o direttivo,
con apposita deliberazione moti potra, sul-
l'avviso dei medici del luogo,permettere Pescita
per un tempo strettamente hmitato al bisogno,
e quante volte sia comprovato che per altre
contmgenze non possa venirne danno al con-
vitto.
Art. 39. In casi straordinari di pericolo di

vita o di malattia contagiosa, otra la diret-
trice agil'avviso.del medido del dispoiTe
sotto la sua responsabilità uscita di
una o in alunne, riferendone imtnantinenti 81
Cons o direttivo, ilquale,verificati gli estremi
indi nel precedente articolo, dehberárà se

cohvenga oppure lio concedere la riammessione.
Art. 40. Clascun'alunna ha diritto a quel nu-

mero di bagni d'acqua 'dolce che è meeessario
per la com inta nettezza del corpo, ed a quel
numero di

°

dhequa salsa in bonvitto che,
a giudizio medici del luogo, sarà ritenuto
giusto.
Le ahane che avranno bisogno, giudizio

de'medici, di andare a prendere i marini,
vi saintiho accompagnate dalstititri dek con-
vitto appositamente delegate dalla rispettiva
direttrice: la snessalPaopo necessaria rimarrà
a carico della famiglia
Ma le direttrici dovranno riieãere alPaopo

precedentemente 1%5torissazione spedible del
Consigho per ciascana fanciulla, accompagnata
dalla domanda_de'tispettivi genitori, o di chi
ne faccia le veel,

CAPO ŸIII. - Èegli offsciali Ñferni.
Art. 41. La direttrice in ogni educatorid ve-

glia al governo della famiglia tanto per la parte
educativa, quanto per la parte economica,
Essa ha Pantorità eseentiva d'agni regola-

mento e degli ordini del Consiglio:adaleidi-
pendono immediatamente le personadi servizio.
Art. 42. La vicodirettrios aiuta la «direttrice

nell'adempimente delle sue inoambense, e nefa,
ove sia d'uopo, le Teai.
Art. 43. Le maestre interne attendono alfin-

segnamento loro rispettivamente affidato, e pos-
sono anche esser destinate dalla direttrice al-
l'assistenza delle proprie allieve, o di allieve di
altre clássi, per lo spazio di tre ore al giorno.
Art. 44. Le igtitutrici assistono sempre le

alunne delle classi loro afEdate, eccetto nelleere
in cui queste sono sotto la disciplina di maestre
interne.
Esse possono eziandio essere incaricate d'as•

sistere allieve di altre classi, o di supplire mae-
Stro O istitBÊriOi 888tB4Î gr Ï0 8þBE10 di tre OrQ
al giorno.
Art. 45. La direttrice, la tied direttrice, le

maestre e le istitatrici interne hinno lo stipen.
dio fissato dal ruolo nortnale che Artà aþpro-
Tato dal Ministero; ed inoltre hanno falloggio,
il vitto, Vaasistenza sanitaria, il lume, la imbian-
catura e la stiratura, a spese dell'educatorio,
Art. 46. Le maestre inter"a é se istitutrici,prima di essere nomin:4e efettive, debbono com-

piere lodevolmente un triennio di reggensa-Du-
rante la reggenza esse ricevono solo la metà
dello stipendio normald.
Avuta la nomina di maestra e istitutrice effet-

tiva, hanno rispeitivamente per ogni anno suc-
cessivo l'aumento del terzo dello stipendio delle
reggenti,sino a quando abbiano consegaito l'in-
tiero stipendionormalo.
Art. 47. Le persone dimoranti nell'educatorio

che sono deputate all'insegnamento dei lavori
donneschi, della musica o della ginnastica, o
sono addette agli afficidieconoma,diassistente
al parlatorio, diguardaroba o d'infermiers,han-
no lo stesso trattamento delle istitatrici.
Art. 48. Quando per il numero delle alanne

debbasi dividere qualche classe ittsezioni, o per
qualsiasialtromotivodebbansinominare maestre
od istitutrici in numero maggiore di quello fis-
sato dal ruolo normale che sarà consentito dal
Ministero, vi si provvedera conferendo incarichi
provvisori, odassegnandoalle persone incaricato
lo stipendio dorato alle reggenti.
Art. 49. Gli insegnanti esterni e gli altri im-

piegati dimoranti fuori dell'educatorio ricevono
glistipendi rispettivamente fissati dal ruolo nor-
male di cui è parola negli articoli precedenti.
Art. 50. La direttrice è nominata con decreto

Reale; la vicedirettrice, le maestre, le istifatrici
delle classi, gli insegnanti esterni dei corskoe-
condario e complementare sono nominati con
decreto ministeriale, sulla proposta del Consi-
glio direttivo.
Art. 51. Il medico, il chirurgo, gli insegnanti

di musica, di ginnastica, di danza, le guardero-
bs, la economa, l'assistente al parlatorio e tutte
le persone di servizio sono elette dal Consiglio,
sentito il parere della direttrice.
Art. 52. Il ragioniere economo deve prestare

quella malleveria che il Consiglio direttivo, col.
l'approvatione del Ministero, giudida conte-
niente per ogni educatorio.
Art. 53. Le retribuzioni per le persone che

adempiono ufBeinon indicatispecificamente nel
ruolo normale enmmentovato, e per le persone
di servizio, sono fissate dal Consiglio darettivo.

Uno IX.- Diaposasioni speciaß.
Art. 84. I servizi prestati in ciascuno dpi tre

educatorii dalla direttrice, dalla vice direttrice,
dalle maestre interæ, dalle istitutrici e dagli
ibsegnanil esterni 50BO 1070 00mpatati per la
pensione di riposo a norma delle discipline vi,
genti per gli insegnanti delle scuole secondarie
-g e, ed a carico del patrimonio degli
Art. 55. Il serfisio prestato dal dirittore spi.ritualee dagli mpiegati ali segreteria à loro

computato per la pensione di ripose a norma
delle discipline vigenti per gli altri impiegatt¯
don'anunimistrazione civile, ed a carico del pâ-
trimonio degli educatorii.
Art. 56. Gli stigendi delle persone ammessea

godere della penstone di riposo vanno soggetti
alla ritenuta del 2 112 per cento. Questo pro-
vento si insarire nel bilancio d'ogni educatorio.
Art. 57. Con lamento ed istruzioni parti-

colari dal ministro dell5struziono
pub determinerannò piik specificamento
le faoolta del Consiglio direttivo e le attriba-
sioni della direg della vice direttrigd del
direttore spirituale,degli insegnaatiè déEe isti-
tutrigi, e dei ragionieri economi, e si provvederà
altresì intorno alla distribuzione ed ai limiti
dell'insegnamento, ed intorno aciò che con e
ramministrazione economica degli edaantorli.
Art. 58. Possono presso ogni educatorio sha.

bilirsi scuole per alanne esterne alle tegnenti
condizioni:
1* Che esse dipendano intieramente dal Con-

siglio direttivo;
2• Che le alaane esterne non abbiano comp-nicazione diretta colle alunne interne ·

-

5 Che allè alunne sia imposto l¾bbligo di
pagate una minervale mensuale. ·

Visto d'ordine di 8. M,
n Ministró derristrusieur p.bbries.

Bacouo.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

, CAMERA DEI DEPUTATL
La Camera nella sedata di ieri prese atto

della dimissione data dal signor Mattis $'arina
dpputato del collegio di Mercato San Severino,
e quindi prosegni la discussione degli articoli
dello schema di legge riguardante il dazio sorta
il macinato, diparecchi dei (Juali ragio sfono i
depatsti Corsi, Antonini, Barazzuon, Bangni-
netti, Araldi, Sella, Pescatore, Shlvagnoli, Fer-
rara, Fiastri, Ricciardi, Éembo, Bellini Bellino,
Fenzi, Donati, il ministro delle finanze e il rela-
tore Giorgini. Ne vennero approvati altri quat-
tro articoli.

Commissioni nominate dagli afßsi
deMa Camera dei deputati.

Progetto di legge n• 18s. - Nuova Conven-
rione conchiusa tra l' amministrazione dello
Stäto e la Società concessionaria delle ferrovie
sarde.

Commissari:
UfBcio 1• Bertolani- 2° Guttierea - 8• Pe-

ruzzi - to Finzi- 5• Ferracciil - 0' Serpi-
7* Protasi - 8• Bortolucci - 96 Donati.
Progetto di legge n 178, - Soppressione

della privativa sulle gšreri da fuoco.
Commissari:

Ufficio 1· Casati- 2° Mteeli - 3° Bianchi
- 4° Ricciardi- 5• Farini - 6• Panattoni-
7• Lancia Brolo - 8• Tenani - 9" Goretti.



AZZETTA UFFICIALE DEL ftEGNU D ITALIA

14OTIZIE EST.BRE

INGHILTERRA. - Silegge nelMorning Post:
Le note degh introiti che pubbhchiamo sta-

mane mostrano che lo Stato delle nostre finanze
è molto serio.
La rendita dell'anno finanziario che fini ieri

sale a 69,310,000 lire. Il presuntivo presen-
tato dal Disraeli era di 69,340,000 lire cm biso-

gna aggiungere 840,000 lire a ragione di 1 di
addizionale sulla income tax (secondo il calcolo
di Hunt nel novembre) per la soppressione dei
bolli sulle assicurazioni marittime. Dovrebbero
essere state incassate 69,970,000 sterline; di
modo che il deficit attuale è di370,000hre ster-
line.
Nonostante la parte più inquietante è quella

che riguarda le spese. 11 bilancio per l'esercito,
la marina il servazio civile, della rendita e dei
battellia vapore, come è annunziato nell'atto di

approvazione del 1867, dà il totaledi40,275,000
lire. Le speseper i fondi consolidati (debito ecc.)
erano stimati dal signor Disraeli 28,650,000
pterline.
Aggiungendo a tutto questo due milioni di

lire votate nella sessione di autunno per la spe-
dizione di Abissinia, la spesa totale nonavrebbe
dovuto oltrepare 70,925.000. Cosicchè il deficil
parebbe solo di 1,325,000 lire.
Ifa consultando i conti dei quattro trimestri

dell'anno troviamo i risultati seguenti:
Spese del fondo consolidato (non comprese

le anticipate)
10 trimestre 1,356,864 lire sterline
2 trimestre 6,501,108 id.
3• trimestre 7,938,108 id.

4• trimestre 6,886,006 id.

Totale 28,682,086 lire sterline
ßpese.

1' trimestre '/,356,864 lire sterline
2• trimestre 10,297:370 Id.

3• trimestre 11,677,24(° 10-

4• trimestre 12,153,312 id.

Totale 44,470,598 lire sterline

La spesa totale dunque è stata di 73,152,679
sterline. Ne risulta un deficit di 3,552,400 lire
sterbne. Più di tre milioni e mezzo.
E sto non è tutto. 1118 marzo il Cancel-

liereËlo Scacchiere rispondendo alle dimande
fatte dal capitano Vivian e Childers disseche

fino a quel giorno la spedizione di Abissinis era
costata probabilmente la somma che era stata

giudicata sufficiente fino al 30 aprile corrente,
ossia 3 milioni 500,000 lire. Ma sono stati votati
2 soli milioni, e la differenza è stata anticipata
dal Governo dell'India. Probabilmentedunque il

drßcit dell'anno è di 5 milioni.

Paussa. - SihadaBerlino in data2aprile:
liell'odierna seduta del Parlamento della Ger-

mania settentrionale, il consighere intuno Del-
briick annunziò che quento prima verra presen-
tata la legge sull'abolizione dell'arresto per de-

biti. Furono approvati quasi ad unammità il
trattato conchiuso cogli Stati Uniti d'America,
e il trattato enmmerciale colla Repubblica di Ib
beria. Contro il primo votarono soltanto i g
lacchi. E conte Bismarek dichiaro infondati 1

timori sulla poca chiarezza del trattato, e
disse

che il Governo non molesterg gammas gli emi-
grati di ritorno in patria. Nella discussione fe-

rono manifestate grandissime simpatie per l'Ü-
nione americana ; il conta Bismarc)c disse che

gli Stati Uniti sono il più antsoo alleato storico
della Germama.
Jndi venne in diseassione la propostaWaldeck

er a.mordare indennigh ai deputatí. Ciò diede

ateria a lunghediscussioni, Schaltze Delitzsch

trova che non accordando le indenmta venga

menomato il diritto generale d'elezione. Egli

esclamò : a Le sitapatie della Germania si rival,
no assai più al novello germe esistente nello

tat0 a BOI TiciDo-che non al nostri lavori.
» R

conte Bismarck dichiarò che bisogna osservare

il c4mpromesso costituzionate, e che le fonda-

menta non sono costitosionatalente ferme per

modo d'esher gia suscettived'una modificassone.
Con e rit po

posta poi al deputato Waldeck, il conte

giggu¡yck osservò che i Tedeschi del
Sud non

desiderano ,di unirsi alla Germania settentrio-

fa respinta con 97 Tott pontro 92.

- La Nord. Agg. Zeit senic che la Prussia
si è adoperata a Bukarest contro la sanzione

della legge sugli Israeliti. Ësprime la speranza
clie il egyerno rameno nesherà il suo assenso a

quella legge.
- La Kreurs. e la Nord. ANg. Zeit. confer-

mano lanotir.ia che il Governo di lierling
onde

gangt.te ad un µcordo sulla questione dello

Schleswig settentriggle lia proposto che si

prenda per base delle trattative lo stato
di cose

esistente nel 1846, perchè allora ledue nanona-
lità vivevano inpace l'una coll'altra. La Prussia
non ha chiesto affatto che nei distretti da ce.
dersi ls lingua tedesca fD680 la 8018 AmBleBSS

nelle scuole e nelle chiese.

- Da Berlino, 3 aprile, telegrafano :

R Parlamento della Germania del Nord ap-
provò i trattati postali coll'Austria e colla Ger-
ania meridionale.Il relatore fece rilevare l'am-

pugnza di questi trattati. La proposta
di La-

sker, laguale dichiara che i membri del Parla-
mento non gotranno venir processati, fu appro-
vata con 119 vo i contro 65, quantaque il conte
Bismatek dissuadegdall'accettarla.
AvsTma.- L'Desers. treatino hada Vienna,

2 aprile:
D Comitato dei sette, che ha Fincarico di esa-

niinare le proposte finanziarie, tenne oggi la saa
ultimaseduta primadelfaggiornamento.F;:rono
divise le singole proposte per darne relazione

alla Commissione complessiva, e venne stabilito
che il signor Pietro Gross riferirà intorno al-

l'imposta sulla sostanza, il signor Skene sulla
unificazione del debito pubblico e il signordott,
gan];sas sulla vendita dei beni dello Stato.Que-
sti deputati si obbligarono a terminare i loro

elaborati fradue settimane, cosicchè la Commis-
sione del bilancio potrà porre la discussione le
proposte finanziarie immediatamente' dopo la
numone della t'astya dei deputatt.
- Lo stesso giornalep lica il seguente GW
egramma:

Vienna, 4 aprile.
11 Yolksfretmd comunica una missiva di 14

prelati al principe Auersperg, presidente del lii•

nistero, in cui manifestano il tintore che in se-

guito al primo articolo delle leggi fondamentali
dello Stato, la chiesa venga privata del diritto
di decidere i propri affari in modo indipendente.
Lo stesso Volksfreund riferisco: la Commis-

sione incaricata della revisione del Concordato
elaborò da cante suo un memoriale di risposta,
il quale è pervenuto a Vienna, unitamente ad
una nota d'introduzione del cardinale Antonelli.
- Il Diavoletto reca i seguenti dispacci elet-

trici:
Vienna, 4 aprile.

La Camera dei deputati accettò nella sua se-
data diieri la legge delle confessioni coll'emen-
da che i pubblici lavori restino sospesi durante
11 servizio divino della domenica ¡ tutto il resto
venne accettato senza alcun cangiamento.

Pest, 8 aprile.
A quanto annunzia il Pester Lloyd i progetti

finanziarii verranno presentati probabilmente
mercoledi alla Dieta. Negli ultimi giorni risultò
un deficit.
CONFEDERAZIONE DEL Nono. -- Il Tirnes

Pubblica il testo del trattato sottoscritto il 22
febbraio 1868 fra gli Stati Uniti ed il Re di
Prussia, agente in nome della Confederazione
della Germania del Nord, circa ai diritti degli
esteri naturalizzati. Esso è del tenore seguente:

« 11 pre6idente degli Stati Uniti e S. M. il Re
di Prussia, a nome della Confederazione della
Germania del Nord, guidati dal desiderio di re-
golare le condizioni del diritto di cittadinanza
delle persone che emigrano dal territorio della
Confederazione della Germania del Nord agli
Stati Uniti edagli Stati Uniti alla Germania del
Nord, risolvettero di firmare un trattato a tale
riguardo, e in conseguenza nominarono dei ple-
nipotenziari per conchiudere una convenzione,
cioè: il Presidente degli Stati Uniti d'America,
Giorgio Boneroff, inviato straordinario e mini-
stro plenipotenziario deidetti Stati Uniti presso
il Re di Prussia e la Confederazione del Nord ; e
S. M. il Re di Prussia, Bernardo König, consi-
gliere privato di legazione, i quali di comune
accordo Brmarono i seguenti articoli:
Art. 1· 1 cittadini della Confederazione della

Germania del Nord che si saranno fatti natura-
lizzare cittadini degli Stati Uniti e che avranno
risieduto senza interruzione agli Stati Uniti per
cinque anni, saranno ritenuti dalla Confedera-
zione della Germania del Nord come cittadini
degli Stati Uniti e trattati come tali. Recipro-
camente, i cittadini degli Stati Uniti che si sa-
ranno fatti naturalizzare cittadini della Confe-
derazione della GermaniadelNord eche avranno
risieduto per cinque anni senza interrazione
nella Germania del Nord, aaranno dagli Stati
Uniti ritenuti come cittadini della Germania del
Nord e trattati come tali. La dichiarazione del-

l'intenzione di diventare cittadino dell'uno o del-
l'altro paese non avrà per alcuna delle parti
l'effetto della naturalizzazione.
Art. 2• Un cittadino naturalizzato in uno dei

due paesi, ritornando sul territorio dell'altro,
rimane soggetto ad essere punito e giudioato per
un atto punibile dalle leggi del paese di cui è
originario e appartenente prima delPepoca della
sua emigrazione, salvo però le riserve stabilite
alle leggi del suo paese d'origine.
Art. 3• La convenzione per la mutna estradi-

siodo dei crianimali e di ooloro che fuggono la
giustizia del loro paese, in certi casi specidosti,
convenzione conchiusa fra gli Stati Uniti, de
unaparte, e laPrussia e gli altri Stati della Ger-
mania, dall'altrp, è col presente trattato estesa
a tutti gli Stati della confederezione della Ger-
3nania del Nord.
Art. 4° Be un tedesco naturalizzato in Ame-

rica ende il suo dospicilio nella Germania
del senza intenzione ili ritornare in Ame-
rica, ritenuto di aver rinunciato alla nata-
ralizzazione degli Stati Uniti, Reciprocamente
se un americano ecc. L'intenzione di non ritor.

gay pig è supposta quando la persona natura-
lizzata in uno gej gue paesi risieda più di due
anni nell'altro paese.

e tto ingne414tamente dopo lo scambio delle
ratifiche e continuerà ad posere in vigore per
dieci anni. Se l'una delle parti notifica all'altra,

Bei geSi prima che spiri quel termine, l'in-
tenzinge di rinunpiare a questa convenzione,
essa rimarrA ancora in vigere 440 glla fine del
dodicesimo mese dopo questa ratig
M. 6•La convenzione sarà ratifi.

matadgl ate, dopo avata Topinione ed il
consenso el Senato degli Stati Uniti, e dal Re
di Prussig a nome della Confederazioge della
ania del Nord, e 14 pgehe saranno scare-
biate a Berlino mai sei most che seguiranno la

data indicata qui sotto.
In fede di che,i plenipotenziari sottoscrisserò

e app06ero il suggello a questa convenzione in

Berlino il 22 febbraio 1868. »
-- Un telegramma da Berlino 1• aprile an-

nunzia che l'apertura del Parlamento doganale
aura luogo probabilmente il 20 aprile.
SPAGNA. - Da Afadrid 2 aprile telegrafano

all'Eavas:
Le notizie che il corrispondentedella Liberté

comunic&a questo giornale in data de121 marzo
60BO C0mpiB45mente ISISS. Giammai le provin-
cie e la capitale della monarchia furono più
tranquille. Gli elementi rivoluzionari di tutte le
specie sono ridotti all'impotenza dal contegno
energsaa dellioverno presieduto dal duca diVa-
lenza. Essi sang oltra a ciò respinti da tutto il
paese stanco diagitazioni e sagtento della quiete
di cui gode.
Ai Gongresso la discussione del bilancio pro-

gredisco rapidamente. E signor Collante mini-
stro dalFinterno ha nella seduta d'oggi un dis-
corso nel quale consiglia al Governo di seguire
nelle elezioni una politica di conciliazione e di
liberta.
È probabile che la discussione venga termi-

nata prima delle vacanze della Settimana Santa.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
L'Italia Militare annunzia i seguentimovimenti mi-

litari; 11 17• reggimento fanteria da Palermo si è

trasferito aTermini; il 58° id.da Terminia Palermo;
il 60* Id. da Palermo aTrapaal.

- Leggesi nella stessa gazzetta che S. M. il Re ha

mespo j PrineipeTommasoAlbertoVittorio di Sa-
voja, daea a; byp, in qpalità di soldato in una

battesta a cavallo dell'es,;Fito italiano.
Š i R. il duca di GenOTS lia spapiate 14 anni il

ß febbraio ultimo

- 11 Consiglio comunale di Venesta approvò la
gera del 4 corrente alla quasi unanimità il contratto

preliminare colla Società Adriatico-Orientale per la
navigazione settimanale a vapore da Brindisia Vene-
ria in proseenzione detta linea fra l'Italia e l'Egitto.

- Il professor Palmieri serire dall'Osservatorio ve-
snwiano in data del 2 corrente al Giornale di Napoli: •

•Lapochissimaattivitàdel como di erurione, la
mancanza di lara, e,yr giunta, la decisa tendenza
degli strumenti z!!a calma, che loannunziava nell'ul-
timo giorno dello scorso mese, facevano credere

giunto Saalmente it termine dell'eruzione cominciata
11 13 novembre del passato anno; ma nelle ore po-
meridiane deÏ primo aprile unannova lava si affaceló
sul cono vesuviano tra ponente e traziontana e nel
corso della notte Siinse imoall'Agrip del cavallo. Ieri
mattina volli sallra in cimadel monteper rivederele
cose da vicino e fare insieme col mio coadiatore sig.
Francoalenne ricerche. Trovai che la lava usciva con
estremo languore, lo spiraglio settentrionale del
cono di eruzione so!$ava come qua grossa valvola di
sicurezza di caldalaa vapore, menando fuorl fumoci-
nereo con pochi proiettili, e dalla bocca principale
uscira con molta esima del fumo bianco místo a
grande copia d'idrogeno solforato che ci faceva ve-
nire meno il respiro. La lava nelle ore pomeridiano
si spense e la erazione può ora dirai finita, senza ne-
garle il diritto di ricominciare.
e I curiosi tutti ascendono sai cono pel nuovo sen-

tiere tracciato e che sarà tra poco ridotto a migliori
condizioni. •

- La Commissione della Società del Quartetto dl
Milano, incaricata dell'esame dei concorsi per fanno
1867, ha conferito i premil alle seguenti composi-
zioni:
Primi premil:-Alla Sinfmia, n*11, det sig. Baz-

sini Antonio di Brescia; al Madrigale, n* i, del si-
gnor Consolini Giovanni di Breseia.
Secondi premi: - Alla Sinfonia, n° 3, del signor

Rossi Giovanni di Parma; al Duetto,n• i, del signor
Fasanotti Fihppo di Milano; al Madrigale, n•9, del
signor Tempia Stefano di Torino.

- Reale Istituto Veneto di sciente, lettereed arti.
- Il calendario dell'Istituto lissava le adunanze del
mese di marzo nel giorni 22e 23. Se non che, avuto
riguardo alla solenne cerimonia del trasporto delle
ceneri di Daniele Manin, non si tenne che l'adunan-
za del 23, nella quale, oltreagli afari trattati, si fe-
cero le sole seguenti letture, rimettendone altre
alle prossime mensili adananre.
1. Dal m. e. cav. prof. Pazienti fa letta una sua

memoria intorno ad alenne deduzioni termodina-
miehe.
2. Dalm.e.cav. prof. ab. Zantedeschi: Relazione

dei caratteri della tromba terrestre accaduta nel
Priuli il 28 luglio 1867, con cenni intorno ai mezzi
preserrativi dai danni delle trombe terrestri.
3. Da Im.e. dell'Istituto Lombardo car. Cesare Can-

tù : Comunicazione intorno adoenmenti inediti bel-
lunesi.
4. 11segralario,car. dott. Namias, partecipa poi

che il membro onorario co. Querini Stampalia de-
stinò italiano lire tremila per l'acquisto diun intero
uomo elastico, di metri uno e centimetri ottanta,
fabbricato dal dott. Anzoux di Parigi, con eni si di-
mostrano tutte lepiù intime parti del corpo umino.
In tal guisa le preparazioni sootongiehe delle rag•
colte dell'Istituto, aperte in giorni determinati al
pubblico, avranno riscontro nel persi anatomici ar-
tilicial; dell'pomo, onde sogliono, nelle dissesjoni,
confrontarsi le parti degli altri animali.
Fapabblicata,inoltre,ladispensaquartadegliatti,

nella quale sono stampati i seguenti lavorl: Le isti-
tuzioni popolari nella Venezia, di 4. grrera. - Re-
lazioni meteorologtehe e medichepoimesi dÏ genna-
fo, febbraio e marzo 1867, del mm. ee. Berti eNa-
mias. - Statistica nella chirur6ia; mongoria del m.
e. Assos. - Diun þronzo antien del Museo marcia-
no (con una tavola), nota dell'ab. 6. Valentinelli, -
Osservazioni all'argomento addotto all'ipotesi dell'e-
lettricitå negativa d'induzione, che a forma dianello
circonda una nube, che si risolve in pioggia, neve g
grandine, del n;. e. an‡edeschi. - Tersq parallelo
fra il progresso del lavori delle due grandi opere,
il traforo del Moncenisio ed il taglio dell'istmo di
Suez, del genatore 'l'orelli. Vennero anche presen-
tati al R. Istituto i seguenti donis
1. Dal signor Vincenzo Abre, luogotenentedel reg-

gimento 299 fanterfš,1 seguenti animali, da lai prepa.
rati: Canis walpes - Falco fianunesleides i Anas
moschsta - Charadrius pluvialis - Limosa melanura.
2. Dal signor conte Alessandro Pericle Noni, molt;
o.a. Iirisimilm (shLrdium thammNu An ini m..r.orip
nelle fossa scolative det Lido, nel lugliö del 1867.
3. Dal signor ingegnere Pietro Marsieh, alenne

conclaiglie fossili, esiratte dai tandiCanosa, di Itqvo
e del dintornidi BarL

-- U Governo persiano sotto Pablie amministra-
zione del ministro delle inanze, dies il Moniteur
Universel, stqdig di riprendere un progetto la cgi
idea risale ai avt secolo e ebeha per oggetto di com-
durre a Ispahan mediante un canale le aeque di un
imme che scorre a trenta leghe lontano. Trattereb-
besi, pare, di af6dare ad ingegneri europei questi
lavori che dovrebbero greeguirst mediante una mas
gþios simile a quella cþ4 lavora nel traforo del Mon-
to Genisio.

- 11 Sémaphore pubblicauna serie di articoli sul
commercio diMarsiglia del 1867. Dall'articolo IV che
discorre dei risi @ ile; legumi secchi togliamo le se-
guenti eifre che riggardano in parte l'espprtazioge
d'Italia:

11 consumo del riso diPiemonte,dice il citato gioy-
ople, tende 4 gpneralizzarsi in Francig. L'aumento
delle nostre importayloni, giA segnalato nel 1866, ¶u
pia considerevole nog 1867.

Anno 1865.
Arrivi cons. In Francia

Spagna Chilogr. 21,715 Chilogr. 2,705
ltalia a 10,397,320 a 8,186,755
lndie lagtesi e 139,426 a 139,586
Altri paesi a - 3,148 e 6i,602

Totale Chiloßr, 10,561,809 Chilogr. 8,390,548
Anno 1866.
Arrivi Consumo

Spagna Chilogr, 55,370 Cþilogy. 820
Italia e 13,230,941 e 10,205,148
China . 11,883 a a

Altri paesi . . 11,676 a 14,798

Totale Chilogr. 13,309,870 Chiforr 10??0,766
Anno 1867.
Arrivi Consumo

laghilterra Chilogr. 162,446 Chilogr, 4,926
Italia a 19,085,452 e 13,488,340
Spagna a 1,251 a 971
Indie inglesi . 203,993 e 143
Altri paesi . 21,858 a 19,643

Totale Chilogr. 19,475,000 Chilogr. 13,509,023
Così goi abbiamo l'anno scorso ricevuto 19,4"is,000

chilogramuni di riso, di cui 13,509,023 ferono consy-
mati in Francia.
V 9.y& Ærmentmo ff9 luifra da11'n1tima no-

stra importazione equelladel 1862 che non tocesva
sp nonW,929 gintali metrici,
Uauhtentp cel cúptmercio del riso la Francia de-

riva uggmente dalle spedizioni che ci fa il Piemon-
te, che tendego a sostituire sui nostri merati11 ri o
delle Indie.

Nel 1861 si ricevettero in Franela 12,738,872 chilo-
Brammi di riso delle Indie inglesi contro 13,533,123
chilogrammi di riso di Psemonte. Net 1866 inween i
risi indiani igarano appena per 6.784,099 chilogram-
mi, mentre l'Italia ce ne spedi 17,581,277. Inine
l'anno scorso le nostre importazioni di riso dal Pie-
monte si einvaronoa 24,405,100 chilogrammi, men-
trelaquantitáriceratadalleIndiosilimitaa5,725,200
chilogrammi.
Insomma il commercio del riso tra la Francia ed il

Piemonte è quasi duplicato nell'ultimo quinquennio
ed il contrario è anceeduto per riguardo all'India, i
cui risi non ebbero mai sulle nostre piazze che un
traffico ristretto.
Quanto ai legumi secchi e alle loro farine l'impor-

tabtedimionzione che notsvamonegliarrivi losorso
anno ha fatto luogo nel 1867 ad un aumento sensi-
bile. L'importazione che nel 1865 fu di 8,87ß,14i chi-
logrammi, e nel 18ô6 di soli 2,955,048 chilogrammi,
sall nel 1867 a 9,568,154 chilogrammi, divisi come se-
gue:

Arrivi Consumo
Russia (MarNero) 22f,743 chilogr. 269,408 chilogr.
Portogallo 112,454 • 62,551 a

Italia 4,249,134 • 4,233,634 a

Turchis 403.079 e 289,931 a

Egitto 4,265,425 a 3þ60,062 s

Stati Barbarescht 281,205 = 280,624 •

Totale 9,568,154 ehilogr. 9,152,034 chilogr.
- Sotto la datadi Giannina it marzo leggest nel-

I'Osserratore Triestino quanto segue:
Egli è noto che da tempi antichissimi i ricchi pra-
ti delle convalli e degli altipiani del Pindo e dell'O-
limpo alimentano numerose greggio di agnelli e di
capre, ricchessa preelpaa in questi paesi. La lana
fornita daqueste greggie viene esportata pella mag-
Alor parte m istato greggio e parte no vien manu-
fatta dai produttori medesimi, che ne formano vesti
e store, le q i poi si vendono a bassissimi prezzi.
Edbaan desideroso di stilappare naasto ra-
mo d'in riuni dalle varie parti dell'Epiro e
dallaTessaglia ogni specie di tesenti di lana e ne

formó una esposizione Vi si ammirano degt! ogAttti
bellisimi e dei tappelt magnifiel fabbricatt da rozzi
vallani. In pari tempo i plu abili industriali venn*ro
convocati a Giannina a Ene di stabihr i mezzi miglio-
ri per incoraggiare questa industria. Si cose inano

d'gdd di cue ne ao M d i

- Il giornale francese l'A6eille reca la seguente
breve lezione di orticoltura.
• Seminate gli as ragi nel terreno stesso ove col-

tIvate altri leinmi. untati appena i talli da terra,
copriteli con nottigli di vetro bianco che non ser-
vano pift ad asi famigliari, interrandone il collo di
maniera ehe non abbiano da cadere nè di qua nè di
là, o sostenendole anche in altri modi comte po-
trete meglio.
* Allora lo stelo, erescendo, giungerà a toccare il

fondo della bottiglia e sarà formato a ripiegare in
basso; indi rimonterà, poi scenderà di nuovo, e così
di seguito. Boo a che queste ripiegature del gambo
aderendo fra di loro e congiungendosi insleme, ini-
ranno per riempiere intieramente il vaso.
• Gli asparagi cosi ottenuti sono delicati, teneri e

del sapore medesimo di quelli coltivati comunemen-
te. Un solo asparago puó pesare da 400 a 500 gram-
mi e bastare qmndi per un platto. a

R. ACCADEMIA
DELLE ARTI DEL DISEGNO DI FIRENZE.

Avviso.
La esposizione dei sinadri inviati al concorso

deipremiiistituito col R. decreto del dì & luglio
1866, avrà luogo nelle sale della R. Accademia
delle arti del disegno, le quali saranno aporte
al pubblico dal dì 15 aprile corrente a tutto il
di 15 maggio suocessivo m tuttii giorni, escluso
il lunedì, dalle ore 10 antini, alle ore 2 pomé-
ridiane,
(Sono pregate le Direzioni degli altri giornali 4 ri,

produrre il predetto avviso.)

ErÆROlWI POIJTICHE.

Collegio di Bergamo. - Eletto Alorelli Gio.
vanm.

Pietrasasta. - Ëletto Giorgini.
Novara. --- Comm. Ricotti•Magnani, voti 177;

avv. cav. Omar, 144; avv. cav. Negroni,
80. Vi sarà ballottaggio.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(texxzIA STEFANI)

Napoli, 4.
E duca d'Aosta è ritornato stassera.

Vienna, 5.
La Nuova Stampa annunzia che il Governo

austriaco incaricò il suo console a Bukarest di
protestare energicamentecontro il progetto di
legge riguardante gl'israeliti. Fu tenuta, in pre-
senza del generale Ignatieff, una conferenza tra
Benst e i rappresentanti delle potenze firmata-
rie, e si sarebbe deciso di fare al Governo rn-
meno una rimostranza collettiva.

Napoli, 5.
E generale austriaco Clam Gallas ò partito

stamane per Roma.
Domani l'ammiraglio Ferragut partirà per

hieeaina.
Copenaghen, 5.

E ministro della guerra è partito per Parigi.
Bukarest, 5.

Camera dei deputati. - B ministro dell'in.
torno protestò energicamente contro il progetto
ostile agli Israeliti. La Camera ha adottato l'or-
dine del giorno approvando le dichiarazioni del
ministro.

Washington, 4.
L'Alta Corte di Giustizia si è aggiornata fino

a giovedì, 9 corrente.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 5 aprile 1868,are8ant.

R barometro si è abbassato di 2 a 8 mm. su
tutta la Penisola. La pressione è ancora sulla
normale di 8 a 5 mm. Cielo sereno, nuvoloso in
Sicilia. Alare calmo nel nord

, agitato ziel sud.
Domina forte il sud-est.
Anche al nord d'Europa continuò l'abbassa-

mento del barometrodi 3 a 4 mm., ma alPovest
e at sad le pressioni si mantengono semprealte.
Qui il barometro è soeso di 3 mm. nella mat-

tina, ma sollia il nord-est.
Probabile continui la buona stagione.

OSSERVAZ[ONI METEOROLOGICHE
fans nel R. Mus••di Fi•ica•¾ nanirals is irens.

Nel giorno 5 aprile 1868.

ORB

Banimetro a metrl 9 antim. 3 po-. 9 pom.72,6 sul livello det
mare e ridotto a ma , a . ,..,
EMO .......¾.2..... 159. 5 756, 0 757, 3

Termometro enna
grado ...-........-.. 13,0 21,5 13,0
calintArelativa..... 40,0 240 as.o

Stato del elelo....... sereno sereno sereno

Tento)dsredone..... NE NE NE
jforza............ debole quasi for. debole

Temperatura =m===I=-.............. 24
Te-paratura minima ..............g g,g
Minimanella notto ist 6 aprile ..... ‡ 9,5

TEATRI
SPETTACOI.I D'OGGI.

TEATRO DELLA PERGOLA -- Riposo.
TEATRO PAGLIANO -- Riposo.
Domani, 7, rappresentazione ûeB'opers a-
spino e la Comare a beneficio deBa signora
haRicci. II katro sara iBuminato agiorno.

TE&TRO ALFIERI, ore 8 - La drát,ien
Oolspagnia Biredada T. Balvini ra •

Zampe di esosca,

LISTINO RFIRLE DELL& 80BSL DI WIEERGB (Firesse, O aprio 1868)

g coaTaart risz oax.

V A L 0 R I omitar.s massar raJLDLD

Eendita italiana 5 0¡O . . . . g 1 genn. 1808 M 65 54 60 54 75 M 70
Impr. Nas. tutto pagato 50[0 ub. I apr. 1868 * * * a 71 75 11 N

Id. 8 0[0 . . . . . . . s i Id. 35 50 35 25 a a e a

Imprestito Ferriere 5 . . . . a . Si a a a a a a a .

Obbl.delTesoro1849 p.10 e a e a e a a a a

AsionideBallaneaNas. •1genn.18681 1400 1385 a a a a

DetteBaúca Basionale nel
d'Italin . . . . . . . . . . . . • I genn. 1868 i IMO

.
iMO a a a a

Casendi sconto Tomaana in sott• • • • . t a e a e a

BancadiCredito italiano. . . . · t a e s a a a a

Asioni del Credito Nobil. itil. • · • s e a a e a

Obb deHeBS.FF.Bain. e a

Obb 8 Ogg delle snidette CD a 1 gaan. 1868 159

delle SS. lÑFI Mar. · 500 a

tto il nto) a §00 s

Azioni S. FF.
. . . a l genn. 1888 500 210

. s.Comp.Àilà
a1a e1808

Dette m serie picc. . . . e id. 505 e

4 italiano in piccoli pessi. .
e a

8 idem
. . . . . . . .

•1 aprile 1808 e
nazion. piccoli pensi a 14

a to as sa

***saas
9 98 as 96
a as as as

50 44 • s » » a

a ** ab ah
208 /gs a a a

136 > a s a s

36 >

72)

CAMBI I, D CAMBI Is A C&MBI I. þ

Li,....
. . . . .

s v.a..i. es. gar.. æ Londra. . . . . . 80
dto. . . . . . 80 Trieste. - · • · • W die. . . . . . . 90 27 58 27 56
ato. .....60 dto.......W Parigi......80

OSSERVAZIO11

pressi faNi dd ð Og 54 72 1 75 80 per 15 e One corrente,

ß eingass: A. M



GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ELENCO N• 60 delle pemioni liquidate dalla Corte dei Conti del Ilegno a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglïe.

DATA E LUOGO LEGGE DATA EENSIONE

COGNOME E Nom
DELLA NASCITA

QU A L I T À DEL DECRETO gggggggggggy
APPLICATA di ligni no MONTARE DECORRENZA

i Massa Nicolo. . - « . • • • • • •

2 Giuriani Antonio
. . . . . . . . . . .

3 Cocco Vincenso.
. . . . . . . . . . .

4 Gemloi Giovanni
. . . . . . . . . . .

5 AurigemmaFrancesco . . . . . .
. . .

6 DereechiCatterina . . . . . . . . . .

7 Bajardi Alaria Teresa. . . . . . . . . .

10 Foschi Flavia
Bruni Maria. .

ii Battistini Domenies . . . . . . . . . .

12 Tognetti Carolina . . . . . . . . . . .

13 Antenioli Luigi. . . . . . . . . . . .

14 Pandolfo Giuseppe .
. . . . . . . . •

f 5 DeSimone Tommaso. . . . . · · · · •

f 6 Bologna Antonio . . . . . . . - · • ·

17 Carluzzi Giovanni Battista. . . . . . . .

18 Lucci Gaetano . . . . . . . . . . . .

19 AmodioRafaele . . . . . . . . . . .

20 DeSanctisFilomena.
. . . . .

. . . .

21 Giusteschi Casimiro . . . . . . . . . .

î2 Marchese Vincenzo . . . . . . . . . .

23 Tambatto Paolo . . . . . . . . . . .

24 See Giovanni Battista . . . . . . . .

25 A iniPaolo............
26 P Icelli Pasquale . . . . . . . . . .

27 Bava Guglielmo. . . . . . . . . . . .

28 Testa Bartolomeo.
. . . . . . . . . .

29 Badi i• Ferdinando . . . . . . . . . .

30 Sollazzo Girolama.
. . . . . . . . . .

31 Porrinicav.avv.Giulio.
. . . . . . . .

32 Aprea Onofrio . . . . . . . . . . . .

33 Rossi Giuseppe. . . . . . . . . . . .

34 De Maria Clementina . . . . . . . . .

35 De Biler Margherita . . . . . . . . . .

36 BasileMarlanna
. . . . . . . . . . .

37 Casinghino Pietro. . . . . . . . .
.

.

38 Bozzolo Cesare.
. . . . . . . . .

39 Botta Giovanni . . . . . . . . .
. . .

40 Gerando Massimo.
. . . . . . . . .

.

4i Ciampolini dott. Gaspero . . . .
. . .

.

42 Pavia Carlo Luigi . . . . . . . . . .
.

43 Fonio avv. Giulio . . . . . . . . . . .

44 Tortoriae Antonio. . . . . . . . . . .

15 Bagnus Gioachino. . . .

46 Gnmaldi Francesco . . .

47 Ardita Lucta. . . .
. . . . . . • • •

48 Chiappara Agata . ¿ , . . . . . . .

49 Vassans Nicola
. . . . . . . . . .

50 D'Amioo MariaPeliela
. . . . . . . . .

51 Tortora Maria . . . . .
. . . . . . .

52 Seiarra Gerolamo. . . . . . . . . . .

53 Messina Gaetano
. . . . . . . . . .

.

54 MartinoRocco . . . . . . . . . . . .

55 Sergio Mauro . . . . . . . . , , .
.

56 De Simone Emanuele
. . . . . . . . .

57 Tuppallo Francesco . . . . . . . . . .

58 Da Vita Maria .
. . . . . . . . . . .

59 Lafragola Giovanni . -

. . . . . . . .

60 Farias Antonio .
. . . . . . . . . . .

6f TorreRosa.............

62 fueeini Tebaldo . . . . . . . . . . .

63 Calzato Lodovion
.

. . . . . . . . . .

64 Dessena Antonio . . . . . . . . . . .

65 Boniglia Seniamino . . . . . . . . . .

66 Operti Vincenza . . .
-

. . . . . . .

67 Berineehi-Nicolini Antonia . . . . . .

68 Partighani Francesco .

69 Polli Franoesco . . .

TO OrtaPietro Mattia. . .
71 Minaldi Giuliapp , . .

12 Ferrari Luiigi . . . ,

73 Nicolis di Frassino ear, Ÿi , . . . I

74 Grasso eGrassi Bonawmí Irr.
75 Calleri Giusepp4 . . . . . . . . . •

•

76 Vergona Antonino. . . . . . . . .
.

.

77 Searpail Fortunato . .

78 Rango 6iuliano . . , , . . . . . . .

79 Mastrofanni Miabele . . . . . . , , .

80 D'AmoreRafaelo . . . . . . . . . .

81 Jala Antonio. , . . . , , , . . . .
.

82 Tessaro Giuseppe. . . . . . . . , . .

83 Russo Francesco .
. . . . . . . . . ,

84 Pecchia Donato PaoloGennaro . . . . . .

85 Francassi Gaetano . .
. . . . . . . .

86 Domisio Antonio . . . . . . , . . . .

87 Projetto Antonio . . . . . . . . . . .

88 LandsNicola. , , . . . . . . , . . .

89 Pepe Antonio . . . . , , . . . . . .

90 Forlini Idopoldo . . . . . , , . . . .

91 Panerini Enrico
. . . . . . . . .

.
.

92 Gamberini Carlotta . . . . , , .
. . .

CatenaceiEnries
. . . . . . . . . . .

93 CurioniGiuseppaBaabele, . . . . .
. .

94 Laurieella Giuseppe . . . . , , , . . .

95 Favs Giuseppe . . . . . . .
. , , , .

9ô Ca'acurto Domenico
. . . . . . . . .

97 Cavallo Aniello.
. , , , , , . . . , ,

98 Di Nunno Franceseo
. . . . . . , . . .

99 Zessa Francesee
. . . . , , . ,

,
,
,100 Ricevuti Luigi . .

. . . . . . , , , ,

101 Pransalanza Franseseo.
. . . . . . ,

,

102 Rossi Antonio Luigi . . . , , .
. . .

103 Bua Benedetto . . . . , , . . , , , ,

104 Emmanuele Tommaso . . . . . . . . .

105 D'Andreaear. Carlo , . . . , , , . . .

106 Voilaro Coglitore Giuseppe . , , , . . .

107 De Creseenzo Francesco . . . . . . . .

108 Coppola Antonio . . . . • • - •
• •

•

109 Filippone Domenico . . . , , . • •
• •

$10 Petti Vincenzo . . . .
- • - • • • • •

iii Sporto Salvatore . . . . . • • • • ·
•

112 D'Archi Luigi . . . . . . . . . · • •

113 DuranteGiulio. . . . . .
.

. • • • •

114 Rinaldi Gio, Battista. . . . . . . . - .

115 Dei giorno Giuseppe . . .
.

. . . - •

116 Di Francesso Miendle . . . .
· · · - -

117 Cortese Vincenso . . . . . . . · • • -

118 Balatto Nicola
. . . . , . . . . • • -

119 Natale Rosarlo .
. . . . . , . . . . -

120 Arnone Antonio
. . . . . .

. . . . •

f21 JarioolomorioMichele . .
.
. . .

.

fit GissiTommaso, , , , , . . .
. . . .

(0 Bua Pietro . . . , , , , , , . . . .

124 W 9074088 • • • • • r • • r e · •

2&marzoi785-Portovenere -
-

15 settembre 1821 -Pisa

se i mbrone
5 marzo 1803 -Napoli
20 maß61o 1804-Piscenza

26tebbraio 1785 -Borgonovo

27marro f823 - Parma
2cuobretS33-Paras
f5novembrei8ft -

i5 giugno 1836-Macerata

9 maggio 1811 - Bologna

20 settembre 1803-Mdano

19 gingào i817 - Cattolica

9 marzo 1802 - Messina

13 luglio 1818 -Napoli

22 ni 1818 -Livorno
16 l 18 - (Acquaviva (Livorno)

9agosto 1811 -Napoli
3 gennaio 1834 - id.

29 marzo 1882 - Isernia

21 gennaio i820 -Livorno

i3 dicembre 1814 - Lipari
6 maggio 1834 - Albero
17 dicembre 1829- Fenis
18 ottobre 1840- Milano
4 dicembre 1807-Santeramo
i giugno 1809-Napoli
ii agosto 1818 -Levanto

28agosto 1838 -Milano
16 gennaio 1796- Gerace

t 3ottobre 1799 -Pisa
14 agosto 179ô-Napoh

28 gennaio 1795-Napoli
4 aprile 1803- Bologna

31 maggio 1815- Genova

13 ottobre iB23-Paler-o

2 gennaio 1817 - Vercelli

8giugnol8i9.GI liano
201 101816-E li
13 a ile18i9- Innovo (Asti)

25maggio 1806.Siena
26ottobre i817 - Palermo

9 parile 1808 -Caramagna
3 febbraio i805-Napoh

18 dicembre 1828 - Minco (Catania)
26 agosto 18i7 - Palermo

18 gennaio 1825-8Ísraad
7-arzo 18ft-Avelhno
7 dioembre 1814 - Lipari
20 settembre i798 -Gioiosa
i giugno 1814-Trecassagne
i dicembre 1797 -Napoli
8 novembre 1805-id.
27 maggio 1799 - Palermo
22 novembre 18f0 - Napoli
8 aprile i815 -Melano
29 ottobre 17982Napoli -

30 settembreiß30-Cossile(Tescans)
: 10marzo 1809 - BIstagno

18 gennaio 1810-Sasseri -
10aprile i818 -Napoli
2 Sennaio 18i5 -Alessandria

28 febbraio 1807 - Milano
24 marzo 1791 - Castelnuovodi 6art.

17-armoiB20-Mondori '

imarzo 1802 - Bassano
i disrzo18if -Orbassano

8novembre 1829 -Solofra
8 dicembre 18ßi- Stradelig
9 lagho 18)0 -12pari

6 stärso 18i2 . Napoli ,

3 novembre 1809 -Marano

marzof806- tiano
la io 181ß rvina
no re -Gaeta .

I 1818 -Bari
g I 1822 - Gaeta
18 raf8tD-id.
itlebbraio18f8-R ma
20 gennaio 1818 - Monreale
i Ingifo 18f0-Teramo
19 18tt-TorredelGreco
17 iß02-Avellipp
16 hgo i798 -Ferrara

ti spble 1808-Rio
8 maggio 1792-Bologna

4 agosto 1824- id.
25 aprile 1808 -Assa
2febbraio1809-Lipari
22 settembre i827 -Napoli

10 Sennaio 1808, Raia

25 ottobre 1807 -Calvizzano
i2 novembre 1789 - Canosa
2i novembre 1808 - 8 Germano
13 dicembre 1798. Palermo
30 agosto 18tt - Gualdo no
2 marra 1818- Stella,
13 febbraio 1196 - Par nien
2 giM6ao 1801 -Molinara

3 settembre 1802 -Aquila
24giugno 1806-Palermo

21 novembre fjl0ß - Maddaloni

13 novemWe Isos -Panicoeoli
96aprile 1823-Palermo
5 Inglio 1803 - Napoli20 marzo 1799 - Torella
18dicembre,ist i . peg12 dicembre 1819 -
it ottobre 1800.Pon
27 maggio 1808-Napoli
B ettembre ISOS-1.seera
27 aprile 1818-Palermð
2 ottobre 1815-Napoli
3 maggio 1810 - Palermo
Bottooref807-N li
27 febbraio 1803 -
28 lualio 1803-Atripalda -

guardianodi porto di 3' el. nella marina militare.

già agente agrario all'isola di na.
noceniere di f* cl. nel corpo R paggi-
postiglione della soppressa sta e postale di Bimini.
già scrivano di l' cl. nel personale cont. d' eria.
redova di Neri Luigi, già no..minaulo neh' sistra-
zione delle sabelle,

vedova di Siro Benedetto Buccellati à maestro delle
scuole primarte nel ginnasiodi taro-

giàguardla namnestre del comune di Noneto,
capo sezione nefMimatero delle inanze.
vedora la primaed erfanalasecondadtBrnaiGIOcondo,
già giudicedi trib. d'appello in ritiro. , y

vedova di Giacomo Contoli, già giudiceprocessante nel
trib. di 1" istanzadi Bologna.

vedova senza proledi Tatti Luigi. Già comtnissario di•
streatnale in disponibilità.

già postiglione della sopp. staz. postale di Savignano.

giàRespa o di ia nella 2· divisione nel corpo

Second capo maestro di in cl. nella 2* dislalone del

e i eh la div. del corpo R.
secondo nocchiere nella 16 div. del anrpo R.
dellamarina (già tale nella soppressa
tinnoniere nella 7 div. del 11. eip.
uflisiale contabile dell'amministrazionemd ior di

Elapoli in disponibilità.
vedova delmedico di regg., Pollari Cesare.

marinaro di 16 nella in div. del corpo R. equipaggi (già
talenella soppressa bassa forza del parti.
cannonieredi 5' nella 7 div. del corpo R. equip.
bersagliere.
soldato nella casaR. Invalidi.
nell'ii• resg. fanteria.

sortente nelle compa5mie veterani,
furtere magg. nella casa B. invalidi e comp. Teterani.
guardarme neito stato maggiore delle piazze applicato

resso 11 comando militaredet circond. diNapoll.
ere nel corpodèi R. carabinieri.

Ta di Benaatt Domenico pensionato nel cancel-
liare resso la madicaturamand. di 8

già cons tere nella corte di cassazione in ermo.
capo di la ot.nellaf divisione del corpoReale

cap ne o stato maggioredelle prtBIO E OD-
mando militare del aircond. di

.

vedova del già eoilettore o cassiere del dazio consumo
in Bologna, Possi Vincenzo in riposo.

vedova di Rossi car. avr. Giovanni Federico aÊpodivi-
sione in ritiro del Ministerodella guerra.

vedovadel giàospitano nello stato magg. delle piarze,
Masneel Giuseppo

ex-soldato nel7•regg. di fanteria.
ex-se nte nella casa R. invalidi e on .

veteraal.
già e nello stato magg. dell pissue presso
i oomando militare della fortezza di entimi61ia.

giå furiere m nelle comp. Tetergni.
già Inedloo a nario della vincia di Girpoti.
6uardarme n statp . lazze, appuesto al
comando militare re. ammare diStabia.

dà pretore elvile e crimingle di cl. "

sergente pelle comp. veteranidiNapoli,
padre del fu Andrea Bagnus. già soldato.
professore nell'abolita scuola preparatoria aBa Regia
giãæe e di a 1 to staaino in Biellia.
vedova di Fillein Vinoenso, già eommesso neRaprefeb
tara di Palermo.

edi3'cl.
AnL timóniere marinaro nel corpo
alla h. marinamilitare.

ved, te nelle comp. Teterani.
luogotenente nel earabinierl Reali.
soldatonelle compa le veterani d'Asti.
caporale nelle compagnie veterani di Napoli.
sergen Id.

id.
vedova di Museiarelli car. Alberto.
a liento di 2. elasse nella sicurezapubblica.

doganale attivo di terra.
di Abate Michele già uselerenel cessato Mini-

stero dell'interno di Napoli.
gi Enardia di pubblies sicuressa.

gi contabile nel Corpo di stato maggiore.
vedova di Peracchio Giovanni gli espe ofteinabor.

ghese d'artiglieria di ga classe.
A maestra elem.nelle sonolo comunali di Bergamo.
ricevitore doganale in disponibilità,
sottobrigadiere doganale attivo di terra

5 untato diP S. presso 11 lo di Vercell
diere di P. S. presso il d Ilo della S

nell'ammIn. dell tasse del dema
magglore nelloptato maggiore dellepiasse.

e riaarp 4e irisinqe del Corpo Reale

S' espo afsta nel norsongig gelle macchine avs•
pure marina nulitare,

solasto e compagnie veterani di Napoli.

ið.
tamburo id.
caporale 14.
sergente id.

id.
id.

sottotenente nel 32•regg. fant. In aspettativa.
soldato nLelle compagme veterani di Wagoli.
luogotenente nella iW legione carabinieri.
sergen‡epetta Casa R. Igy. e comp. Yet. in Napoli.
già a6ente ¢elÌe tasse direttea Ferrara.
aiuto custode al faro di Palmajola.
vedova di Gaetano Catenacci pensionato qual custode
bidello dell'Accademiadi belle arti in Bologna.

ligliadel suddetto.
ved. di Chiodera Luigi già cursore di retura in pens.
timoniere nella 2• divisione del le equipaggi.
già i* macpþioista nylig marina ‡are.

ex-ser6ente nelle compagnie vetergni di Napoli.

Id.
id.

ex-foriere maggiore id.
id.
Id.

sik sottobrigadierepresso la comp. di P. S. aGenows.
già custode dellaPinacoteca 41 Palermo.
ex-furiere maggiore nelle compagnie veterani.

già ingegnere caso nel corno It.del frenio civile.
già aflipale di 2*classe ne la soppyessa direzione del
macino in Bioilla.

ex-esporale nella Casa R. invalidi

14.
ex-oaporale nellaCasa R. inv. e comp. Yet. di Napoli.

Id.
id.
id,
id.

ex- soldato id.
Id.

sergente id,
id.
id.

furiere nelle compagnie veterani
sergente id,
furiere Id.
sergente id.
furtere id.

14,

20 giugno 1851 3 marzo 1866
26 marzo 1865
22 novembre 1849 id.
26 marzo 1865 id.
3 aprile 1852 6 id.
it aprile 1864 7 id.
Parmense id.

2 luglio 1822
id. id,

14.
.

id.
id. id.

Pontiiele id.
i 1828
28 gi 1843

d. Id.

Dirett. anstrische id.

Pontlicie id.
3 aprlie 1852
20 gangno 1851 id.
26 marzo 1865

id, id.

id, id.
id. Id.

Id. Id.
if ottobre 1863 id.

27 1850 id.

7iebbraio 1865 id.
id. Id.
id. Id.

fl giugno 1850

27 glumno 1850 id.
7 febliraio 1865

id. Id.
it sprile 1864 id.

22 novembre 1849 8 Id.
3 mággiof816 id.

2
bo ©

id.

Pontiscie id.
I maggio 1828
giugno 1883
Brevetto Sardo id.

2i febbraio 1835
27 mingno 1850 id.
7 febbraio 1865
7 febbraio 1805 Id.

27 giugno 1850 id.

22 nay re fßig
27þogno 1840 id.
7 febbraio 1865
22 novembre 1849 id,

7 febbraio 1865 id,
26 marzo I$6|i 14.

if ottobreit03 id,
14 aprRe 1884 14.

id, 14.
20 giugno 1851 id.
26marzo f 865

7 febbraio 1865 id.
id. id.
id. id,
id. id.
id. id.

25 gennaio 1883 id.
14 aprile 1864 14.
13 maggio 1862 10 id.
it aprde 1864 14.

11 agosto 1860 id.
30 marzo 1865 id.
14 aprile 1864 14.

id. id.
id. 14.

id. id.
Id. id.

13 maggio 1868 14,
20 marzo 1865 Id.

id. Id.
14 aprile 1864 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
20 inarso 1885 14.
ià aprile 1864 id.
20 giugno 1851 id.
26 marzo 1865

id. id.

2 of id.

id. td.
id. Id.
14. Id.
id. Id.
id, id.
Id. 12 Id.
id. id.
Id. id.
id. 14.
id. Id.

i maggio 1828 it
28 giugno 1843
22 norpinbre 14.
1 maggio 1828 id.
28 giugno 1843

Dirett, austriache id.

26marzo 1868
2 ib4bgn 1850 Id.

Id. 13 Id.
id. 14.
id. 12 id.
id. id,
14, id.

20 marzo 1865 Id.
25 nasio 1823 14 14,
27 1850 12 id.
7 o 1865
14 aprile 1864 14 id.

Id. (4,

'ig"Kis id.

N• id.
Id. id.
Id. id.
id, id.

id. id,
id. Id.
id, id.
id, 14.
id, id,
14. Id.
id. id.
id. Id.
Id. Id.
id.

.
Id.

id. i
,

id.
.

300 • i settembre 1865

6f 9 92 i Sennaio 1866
1300 e i a6osto f885
153 2t i gennaio 1865
617 a 16 ottobre 1865
400 > 30 dicembre 1865 durante vedovanza.

119 19 18 gennaio 1866 eloè lire 7 75 a carico dello Stato, e lire
141 ti a carico del d ti comunali

171 03 26 novembre 1885 ci a i ilo Stato 187 591214 58 i dieembre 1865 a carico dei depositi eomanali parmensi.1042 72 26 gennaio 1866 durante vedovansa dellamadre e stato nobile
della iglia.

446 88 3ð dicembre 1865 durante vedovanra.

691 36 27 gennaio 1866 id.

162 79 | i gennaio 1865

1300 m i marzo 1866

748 a Id.

765 e id.
500 e Id.

475 a 16 febbraio 1866
510 a 16 ottobre 1864 assegno vitaHalo.

i125 a i agosto 1865 durante vedovanza.

360 e i marzo 1866

928 e i febbraio 1866
533 33 20 id. 1865
533 33 id.
300 e id.
535 e i settembre 1865
710 e id.
802 e i febbraio 1866

500 • Id.
320 a 28 novembre 1865 id.

5994 33 i gennaio1866
1606 50 i febbraio 1866

1688 33 i maggio 1865

697 98 21 Sennaio 1865 gg,

948 a 27 DGembre 1865 id.

69i 60 10 id. Id.

300 • 20 febbraio 1865
4i5 » id.
874 • f agosto 1865

515 • i settembre 1865
1814 40 i febbraio iß66
766 * I settembre 1865

2570 m i gennaio 1866
415 • i settembre 1865

200 * 20 febbraio 1885
.

1773 e i novembre 1865

510 • -- per una sola volta
177 a 3 settembre 1865 durante vedovanza
i33t a 16 Id.
149 e 9glugnOf864 I ig,

100 m 16 ottobre 1863 Id.
1624 e igiugnof869
300 a i Sennaio 1866
465 * I settembre 186&
546 * id.
475 e id.
565 a id
238 • 3Q aqTemL 1866 ¡g.
* * per una solavolta,O • i geando 1866

220 m i dicembre 1864
200 m 16 febbraio 1866
426 e i Sennaio 1865
810 e id.
543 e 19 ottoþ¾ Ì865 durante vedovansa,

197 a i id.
835 * I gingoo 1865
19& • i o1866
400 a i bbraio 1866
250 e i sannaio $866
995 e i BieembrirtS65
2920 .a 10 febbraio l866

fée a i fûà!ioless
3117 « 9 dieembre 1865
565 a i fdbbraio 1866

1300 m i gennaio 1866

318 • i settembre 1865

324 x id.
336 e id.
409 • id.
498 . Ig,
498 • Id.

g • 16 dicembre 1865
va e i settembre 1865
324 e id.
1450 e i agosto 1863
535 • f settembre 1865
191 52 id.

705 60 1 novembre 1865
180 88 5 ottobre 1885 pel tempo di vedovansa della madree stato

nubile della iglia.
259 26 id. durante vedovansa.
431 • i febbraio 1865
613 20 i marzo 1866

555 • 1settembref865

535 e id,
545 a a 14.
650 a id.
125 a id,
685 » Id, ,

225 * f febbraio 1866
1086 30 23 dicembre 1884
725 e i settembre 192
5 e i cambre 1865979 a i novembre 1865

457 20 i settembre 1865

388 e id.
300 e id.
465 e id.
395 * id.
432 e id.
360 * id.
200 m id.
818 e id.
525 • id.
515 a 14,
415 • li
515 • id.
595 e 14,
565 e id,

(Continua)

530 e Id. MCRCO WWJ«Ma



6AZZETTA UFFICIALE DEL REONO D'lTALIA N° 90 = Firenze, Lunetli 6 Aprile 1808

Direzione colupartimentale del Beinnio e delle Tasse stigli altari in fitenze
Avviso d'asta per la vendita det beni pervenuti al Demanlo per effetto delle leggi 7 luglio 1860, n. 8036, e 15 agosto 1807, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antim. del giorno 16 aprile prossimo v. in una delle sale della comunità di 5. Saranno anche ammesse le oferte per procurs nel modo prescritto dagli articoli 98, 97 e 98 del regolamento 22
Pontassieve, alla presenza di uno dei membri della Commissione provmciale di sorveglianza, coll'mtervento di un rap- agosto 1867, numero 3852.
presentante dell'Amministrazione finanziaris, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo e 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almann $Î Ëneconcorrenti.
migliore offerente dei beni intradescritti. Entro dieci giornidalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare il cinque per cento delpresso di aggit-

Condizloni prinelpall : dicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.7. La spesa di stamps, di a0issione ed inserzione nel grornali delpresente avviso sara a carico dei deliberatari per le
1. L'incanto sara tenuto a pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverã di avere depositato a garanzia della sua oferta il decimo del 8. La vendita è inoltre vincolata sua osservanza delle condizioni contenuto nel capitolato generale e speciale del rispet-

prezzo pel quale è aperto l'incanto nelle casse det ricevitori demaniali, e quando l'importo eoceda la somma di lire 2,000 tivi lotti; quali capitolati noncha gli estratti delle tabelle edi docutnenti relativi saranno visibili in tutti i giorni dalle ore
nelle tesorerie provinciali. 9 antimeridiane alle ore 4 pomerimane nell'ufficio del registro di Pontassieve.
Il deposito potra essere anclie fatto in titoli deldebito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Garretta Ufgefale del 9. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi samenti sul prezzo di essa.

Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. Avvertensa. Si grocederà a termini ell'art. 104, lettera F, del Codice toscano, degli articoli 402, 403, 401 e 405
8. Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, del Codice pensle atahano, contro coloro che tentassero di impedire la li dell'asta, da allont•=•••••o gli accorrenti

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. con promesse di denaro, o con altrimezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piit grati san-4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 delFinfrascritto prospetto. ziom del Codice stesso. *

- S · SUPERFICIE ' DEPOSITO MINDIO.B a COMUNE DESO lt I E I ONE DE I BEN I PREZZO
I V A LORE per ant.E OPFRTs presuntivodelle

ove sono situati PROVENIEN2A - in I soorte
10

ESTŒ&TITO
BiBEÎOliO IS SUMBBIG TITO e -0Fl0

i beni. Denominazione e natura misura legale & anken deHe A puno altri mbin
E. A. C. OPF-TE 00BEÍO

sassion

889 405 P«lago e Londa Fattor¡a del Porgiolo presso la Rning; essa di agenzia e annessi con poderi denominati Cam- f04 80 38 615 132991 26 13299 12 500 12605 75
rorinaldi, Casanuova a Sieve. Casanuosa, Macle, Poggiolo a Sieve, Popella, Piano áStere,
Casalbosco. I terreni sono coltivati aolivl, viti, frutti, ece., ed in parte boschivi a pastura.

800 406 Rignano Due poderidenominati Gubigliand àCasarignano; il terreno écoltivato a oliti, viti, fratti, ene, 48 61 63 285 36468 15 8686 Si 100 3389 42
ed in parte boschivo e a pastara.

891 | 407 Pelago PoderedenominatoLiorsacon casacolonica, con terreno coltivato a viti,olivi, faulti . . . . I6 95 88 95 10429 if 1042 94 100 lif5 24
892 408 421 Reggello

893 409 422 420 e

894 410 424 =

895 411 423 419 •

896 412 425 *

897 413 427 418 •

898 tii 429 e

899 415 a

900 416 Incisa, Piaggla
Bargello

901 495 Pontassiere

Podere di Tabarra presso Tosicon essa colonica, eoitiväto aolivi, viti, frutti, ecc., in parte bo- il 48 25
schivo e eastagneto; più una essadi numero comunale 92.

Poderedi Rami presso Tosi con casa colonica, coltivato a oliva, viti, frutd, ecc., in parte bo- 7 ô3 28
schivo e eastagneto; più una essa di tre stanse segnata dI hamero comunale 88; più altra
casa di dud stanse segnata di numero comunale 5.

PoderediLievita presse Tosi con essa colonlea, coltivato a olivl, viti, frutti, eee., in parte bo. 2 88 81
schivo e castagneto; più anacasidi due stadse s goats di amnero comunale 80.

Dal Monastero di Santa Mariaa Vallom Podere del Poreile presso Tosi cou casa colonica, coltivato a olivl, viti, frutti, ecc., in parte bo- 7 Si ô9
schivo e castagneto; più una casa con ottoannesso composta di damero 6 stanze segnata
di numero comunale 87; più altra casa di i stanze, segnata dinumero comunale 4.

Podere di Piassa presso Tosi con casa oolonica coltivato a olivi, viti, fratti, een.. in parte be- 7 73 79
schivo e castagneto, più una casa di dad stanze, segnata di numero comunale 73.

Podéredi Tosi con essa colonica, coltivato aolivi, vitt, fratti, eee., in parte boschivo e easta- 2 24 65
gnato; più una casa di 5 stanzó con bottega, segnata di numero comunale 103; più altra
casa di numero 6 stanze segnata di numero comunale 40.

Poderedi Cavalastro con casa colonica, soltivato a ollvi, viti, frutti, eee., in parte boschivo e 10 06 03
castagneto; più una casa di due stanze segnatadal numero eumanale 99.

Podere di Searpolla con essa colonica,moltivato a olisi, viti, frutti, eee., ed la parte boschivo e i 14 74
castagneto.

Piosolo appezzamento di terreno presso Prunoto oomposto di terreno lavorativo,witato, ecc. 83 76

Dalla Mensa Arcivescovile di Firenze Fattoria della Pievecchia, vasto fabbricato ad uso di villa padronale ed agenzia, con orto an. i23 12 9ß
nosso e tinaia diviso in due piani con più cinque stante àotterranee ad uso di tantine,due ad uso di orciale, ed una ad uso di stanza da bacati con idrnello da oonche di tekra
murata,forno, eee. La suddetta httoria ha annessi ti poder! denominait qui appresso:Casellina, Lame nuovo, Lania, Frantoio, Bargeflini, Giunchi, Bisarno di sotto, Bisarno di
sopra, Bucanale,Terre di Bardellone, Terre di Pantaneto e Docciola eTerre ä mano.
Il piano terreno della fattoria suddetta è composto di numero 17 stanze delle quali se

ne descrive la servitù; scrittoio per l'agente, oratorio e sa una sterrata ad usodi
rimessa, una stalla, cucina, salotto, quattro sale, sei camere, di comodo. Il piano
nobile ossia rimo piano si compond di 14 stanze, delle i per vari asi e due ad usodi
granal, 1 di comodo, colomoala e sofatte morte; a o alla suddescritta villa esiste
altro fabb diviso in due piani, che il primo di quest comnosto di una stalia, frán-toio condue maelne, due strettet a doe relattvi gabbioni, uno di ferro, L'altro di legno,

I stanza per gli agrumi ed un vivaio di sequa ad uso di lavatoio, e l'altro domprende due
vasti stanzom, dei quali uno per appassire le are e l'altro per stendere le alive a prosain-
gare. Ipoderi statiri annessi e antidenominatisono costitafti di terren! lavoratiti, Titati,
olivati, pioppati, pomati, pasturativi, ortivi, boschivieedul, prativi, eee., con a elssonno la
sua casa colonica.

1147 Eirenze, 25 marzo 1868.

84 4529 23 452 62 25 1695 TO

44 6190 7i 619 07 50 1456 64

i6 2251 29 225 31 25 404 a

45 9495 69 919 56 50 1098 20

45 2536 08 253 69 25 462 32

13 749& 93 749 59 50 243 52

59 3963 41 396 34 25 473 80

6 720 83 72 08 10 a

5 1053 80 105 39 10 a

3614 879 200000 e 20000 a 500 15058 92

11Dif ettere : CAN'IAMESSA.
I -.---- . I i . --.

Renanzia d'eNil* BANCA NAll0BALE NEL REGNO D ITALIA
AZ,in Direzione Generale

pubblicaniente noto che sotto di 29

marzo 1868 le signore Giulia ed Anto- (l' puð¾icatione)
nietta agliedel inAlessandroMagnellis Il Consiglio superiore dellaBanca,in saa tornata det i* oorrente, ha delibe-
la primadi queste assistita in quanto rato di egnvocare l'assembles generale degli azionisti presso la sede di Milano
passa oecorrere dal di lei marito si" per il ti aprile corrente,a mezzogiorno, nel palazzo della Banca, sito Corsia
gnor 6iovan Battista del fu Seraino del Giardino in Milano, onde procedere alla rinnovazione parziale del Consi-
UeceHi, tutti dominiusti in Firmare, gliodi Reggenza didetta sede a termini dell'art. Si degli statuti.
han dichiarato di repudiare l'eredità Firense, 3 aprile 1868. i183
intestata del nominato Alessandro Ma-
gnelli toro genitore,morto il 20marzo LAURE TO BALL'ACC&BENI

ed della giretura del TATEmS0BAEMAGNES
r a

"
i

Li 30 marzo 18
.vice cancelliere fanz n grestive dello stomaco e

185 Dott. TITO TRIVELLU. degijíntèstion, comeEastriti.gastralgie, di estionedificile edolorosa, le erut-
tazioni ed il gon6amentodello stomaco e egli intestmi, iTomitidopoilpran-

Nota per SEIB0Ble di StSt0, zo, la måneanza di appetito ed il disagraníento, l'itterizia e lemalattie del
(Art. 679 Cod. proe. civ.) fegato e toi reni.

Il tribunste civile di 6rosseto, con Depositi: A Firenze, farmacia lleàIe Italiana, al Duomo; farmacia della Le-
sentenza det trentano marzo nitimo gazione Britannleg via Torstabooni; e farniacia 6roves, BorgNissanti.-

n. A i r(lar E e la farmania Manson
.,
via à ad

priazione forzata instituito da Castel Bessazia d'ereditil. Avviso di asta.
3arl Ambrogio a cui à snooedata la si-

Maddalena Castellari ne' Bon. Il cancelliere della R. pretara del Si rende noto a ebi si spetta che

a UDeogtro H ftatelli Anglolo, Giaco- 3· mandamento di Firenza rende pub- alla pubblica udiensa che avrà luogo
ano Luciano sil Alessandro6aggioulu

blicamente noto che sotto òl 31 avanti il tribunale civile di Grosseto
·

g. 1868 la signora Regina Arbib del fa lamattina del ventuno aprile i868 alleA nD un - itato detto la GiacomoBoschino, assistita in quanto ore dieel, sieffettuerà il terzo incanto
Figna delMarruchsto della estensione possa oedorrere dal suo marito signor con nuovodibasso del venti per cento

ili un ettaro e arl settantotto, posto Giacomo Arbib del fu Angiolo, domici' di una casa nel castello di Tatti, man-
pel territorio di Buriano al quale con- lista in Firenze, ha

dich di re- damento di Massa Marittima, rappre-
(¡ggue fortl-AlbalLibuiltAÞ, IMMAH-• puusaan suuusi.« at muspauuu uus Lumuuu us

ionio. Leopoldo Il di Imrena, strada zia, morta in Firense il 6 novembre Massa Marittima dalle particelle di

del Marruchego, e se altri eee., dichia. 1867. numero 287, 288, 289, 300, della sezio-

ysva compratori i signori frateHi Ber·. Dalla annasitaria della pretara del ne L, da Antonio Zenoni, e Ferdinan-
klardino e Giovanni BattistaBon6glio- 3' mandamento di Firense. do Nardoni nel nomi, espropriata in

gi, poggidenti, dimeranti a Colonnapel Li 4 aprRe 1868. Il cancelliere danno di Çyinseppe, Franceseo, Vin-

prezzo d¡ italiane fire 1800,
1186 Gunsom eengo, Giacinto, e Brigida Paggetti di

Di un tenin a P Accettazione d'eredi L canto verrà aperto sul pressodi
ettari due, a t ntatre e dutiari set- CON honeßsiodi legge ed'inventario lire i239 30.

Ce oñœ n d r

a
1161 Dott Ismono FERRE,þf00.

quale conina da ogni parte Enrico pubblicamente noto che sotto di 30

gorti-11berti, e se altri eee., dichia. marzo 1866 si è pregeo‡ata avanti il 1182 011851050.
rava compratore 11 signor Battisti Ao medesimo la signora Assunta del fu ßa parte della pretura di questa li-
tonio, possidente, dimorante a Buria- Luigi Marablonni, vedovi del signor bera città di Pest si porta a conoscen-
no pel prezzo di italiano lire 963 82. Tirinnanzi, domiellista fuori la Porta za che nel processo verbale incrimi-

Il termine utile per fare l'aumento San Frediano, popolo del Pignone, la nato presso il tribunale di detta città
del sesto scade col giorno quindici quale nella sua qualità di madre e sotto il n.9766, in causa di 2800 fiori-

corrente. rappresentante la di lei figlia signora ni da Antonio Gerenday come quere-
Grosseto, primo aprile mille otto- Ottavia Tirinnanzi di età minore, ha lante, rappresentatodgil'avv. Alessan.

cepto sessantotto accettato nell'interesse di detta sua dro Tuntak, contro Angelo Gatti d'i-I anee iere
figlia, con benetiziodilegge e d'inven- gnota dimorg; il gergline per la com-1198 RI° ""
tario l'eredità intestatadel signorGio- parsa venne preisso alle ere 9 anti-

808015070528, vanni Tirinnanzi del fu 6iuseppe e meridiane del giorno 21 aprile a, c,

L'e sig.nora damigella Bevilae. della fu Margherita Dainelli, morto in Atog potendosi presentare in perso-

qua Tom na, magtra elementare in
Firenze il dl 5 gennaio del corrente na si può eleggere un standaterio sul

Castelnuovo Calena,nego scorso anno anno, per quella porzione che com- luogo (osriken gassepiaristen Ge6dsde)
scolastico comebenemerita dell'istru- pete a detta sua figlia. in esso contrario la procedura sarà

rione pergli adulti ricevevain gagr. Dalla cancelleria della pretura del terminatacon iganrizio Küresday, qual
done L. 100 (cento), decretatele dal rso mandamento di Pirenze. tutore a lui conosciuto.
Ninistero della pubblica istmizione L marzo i868. neue <=M.99 All;· g
come da dispaccio 20novembre 1867. Il vice cancelliere Pest, il 27 gemtaio 1868.
Castelnuovo Caleet, f•aprile 1868. 1184 0. Comanou Isaixxx Issario, m. p.

80TTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI FIOREllUOLA O'AROA
Avvise d'asta a. 34 per la vendita di beal pervenati al demais per elletto della leggi 7 laglio 1866, t. 3036, e 15 agoste 1867, a. $848.
Si fa notoal pubblieu che alle ore ii antimeridiane detgiorno 9 del prosa

sino aprile in una delle sale di questa sottoprefettura alla presensadel si•
gnor sottoprefetto o di chi per esso, di uno dei membri della Commisslone
provinciale disorveglianza, o diun suo incaricato, oll'intervento di un ray
presentante dell'Amministrazione fiBABBiaria, e coifopera ed assistenza del
segretario infrascritto, si procederà ai pubblici incanti per faggIndicazionea
favore dell'ultimo migliore offerente dei bent infradescritti rimasti intenduti
nel precedente ineanto tenatosi il giorno 20 niarso corrente.

Condizioni px•Incipali:
1. liinemato sarA tenuto mediante schede segrete e separatamente per olà-

seun lotto.
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'inéanto, od a chi sarA

da esso lui delegato, la suaofferta in piego suggellato, la qeale dovràessere
steia in earta da bollo da lire una.

3. Ciasenna offerta dovrà essere accompagnata dal eert18eato deldeposito
del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nelle casse del
ricevitori demaniali.

11depositopotrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di
borsa pubblicato nella Gassetta Ufgefaledel Regno del giorno precedente a
quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale.
A L'aggiudicarlone avrà luogo a fatore dj quello ahe avrà fatta Irmigliore

oirerta in aumento del prezzo d'ineauto. Verineandosi 11 caso di dueo più
dierte di un prezzo eguale, quatora non vi siano offerte tuigliori, si terrà una
gara tra glioferenti. Ove son consentissero gli offerenti di venire alla gara,

le due oferteegnali saranno labassolate, e Festrattasi avrà per la solaet-licaeä =

5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche sipresentassean solooble-
töre, la cui offerta sia perlo menoegnale si presso prestabilito per l'incanto.
6. Barnuno ammesse anehe laoferte per proeuranel módo prescrittodagi

articoli 96, 97 e 98 del reSolamentó 2taguito ig, u. 3ß52.
7,Entro dieci giorni aalla seguita aggiudinastone, raggiudicatario dovrà -

ilositare ileinque per cento det presso dingstadiantione laoonto delle spededi traserisione e d'inserizione ipotecarlà, salva la suec

, Laspesadi stampa,di afEssione e d'inserzione nel giornali del presente
avviso staràa caries dèi deliberatari per 14 quote corrispondenti ai
loiro rispettivantente aggludicati.
8. La vendita è inoltre vincolataalla esservansa delle condizioni contenn

nel capitolato generale e speciale delrispettiri loal; t¡ball espitolíti, non elk
gliestratti delle tabellee i doenmenti relativi saranno visibili tutti i g
Malle ore 9 anttineridiane a0eore 4 pomeridiane nogafieldi questa soprefettura.
9. Uaggiudiessione sarà deinitivae aan saranno samaani suecessirl

menti sut presso di essa.

,
dweertensa.- Si procederàat termini degt! grtiooli 402, 103, 404 e 405

Codios penale italiano oontro coloro ehe tentassero impedirala hbertà de)-Pasta edallontánassero gli pocorrenti con promesse di danaro o aún altri
messisi violenti che di frode, quando non li trattasse di fatti colpidda
6ravi sanzioni del Godice stesso.

COMUNE . DESCRIZIONE ÐEl BENI SWHO Minimum
Bena oin eni PROVENIENZA in misura in mienra per

sono situati
Denominazioneem leggi, causion• al presso

& i 8 i bent
E. A. C. Per dAllé forte d'lneanto

i 123 Monticelli Operaparrocchiale Possessione di naturadottiva vitata 6 82 0 if 19 i3918 f6 (301 42 28 yd'Ongma di alberata,pratitanonirriga
Monticelud'Oogina con casa ad eso colonico e re-

stiehe dipendenze, composta di
un sol corpo di terra dðnominata
il Suffragio ed anche il Canale.

2 124 a • J'ossessione composta di cio e di- 15 16 0 180 07 31918 43 3ts| 88 a

stinti corpi di terreno, di o tura
coltivanada, cultiva vitata altio·
rata, prativa, ottiva e cortihrlà,
con essa colonica a rustiche di-
pendenze, provveduti d'arriga-
slone, denemmatgPalazzo.

3 i26 • • Podere denominato Trinfik ofalle ti 0 09 135 21 22150 SS 2215 10 a
Montana, diviso in quattro di-
stinti corpi di terrir di natura
eoltiva vitata, alberata?
nott irrigatoria ed a con
essa colonica * rustiche pen-
denzo.

µµ Fiorenzuola d'Arda, il 28 marzo 1868. Il Segretarie xmitia .

FIRENZE - Tip. Eaxat Betra, via del Castellaccio.


